I DOMENICA AVVENTO
ANNO   A
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 24, 37-44)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata.

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo».
Un grande tesoro che il Signore ci ha donato è proprio il tempo. Ma è anche banco di prova della nostra fede e della nostra capacità di trafficare i talenti che abbiamo. Eppure tante volte esso scorre in maniera tale da non accorgercene e, a volte, quanto è triste!, a volte non permettiamo al tempo di diventare il luogo dell’incontro con Dio. Il caro sant’Agostino usava spesso un’espressione: “Timeo Dominum fuentem”, “Temo il Signore che passa”, non perché aveva paura di chissà cosa Dio potesse fargli, ma di non accorgersi del passo di Dio nella sua giornata e, quindi, nella sua esistenza. Il nostro santo era consapevole che tutto quello che lui era, quello che possedeva, le sue virtù ,derivavano tutte dalla provvidenza di Dio, che non pensa alle sue creature “con tirchieria”, ma, al contrario, le riempie di sé, facendo sì che ciascuno di noi possa riflettere la sua meravigliosa immagine. Ma ci pensi? Dio ti dona il tempo perché tu possa “accorgerti” di lui, del suo passare nella tua storia. E se Dio passa nella tua esistenza: ti salva, cosicché la tua diventa una vera storia della salvezza. 

Quale il nostro atteggiamento? Ce lo indica il Vangelo odierno: “Vegliate!” ...Dio viene nella nostra storia e ci sconvolge. Perché? Perché ci fa capire che nulla ha senso senza di lui e che i nostri progetti, desideri e tutto quello che facciamo se non è orientato a Lui manca dell’essenziale, della più profonda verità. 

“Tenetevi pronti!”, ci esorta Gesù. “Perché, Signore, insisti tanto su questo?” Forse, una risposta è perché non vuole trovarci impreparati ad accoglierlo quando bussa alla porta del nostro cuore, quando ci invita ad essere testimoni del suo Vangelo, quando siamo chiamati a schierarci in favore della vita nascente e di quella più debole, quando ci invita ad ascoltare la sua Voce nel silenzio della preghiera. 

Pensa, tutto questo avviene nel tempo, eppure, nella nostra esistenza, proprio il tempo è una parentesi dell’eternità! Per questo, anche il Signore ci vuole “vigilanti nell’attesa della sua venuta”. D’altronde, se si attende l’amato, lo si desidererà con tutto il cuore, e ci si preparerà bene per accoglierlo. 

E allora qualche domanda per la tua vita di cristiano: 

Quanto  tu desideri Gesù? 

Lo metti al primo posto nelle tue scelte quotidiane e di vita? 

Vivi il tempo nella dimensione della lode e con la volontà di operare per il Regno dei cieli? 

In che modo sei vigilante? 

Gesù appaga ogni tuo desiderio e felicità?

Preghiere spontanee sul tema concludendo con AVE MARIA.
